
STATUTO DI SOCIETA' A RESPONSABILITA' LIMITATA 

ARTICOLO 1 - DENOMINAZIONE 

E' costituita una società a responsabilità limitata  a partecipazione pubblica 

locale, con capitale interamente pubblico o misto, denominata……. La società è 

costituita da soggetti pubblici e privati. Il capit ale della società può essere 

sottoscritto da soggetti pubblici e privati. La quo ta sottoscritta dal soggetto 

pubblico non può essere inferiore al 51%.  

ARTICOLO 2 - OGGETTO 

La società ha per oggetto le seguenti attività: 
 

La società  opera nella programmazione, realizzazio ne, gestione e promozione del 

turismo come fondamentale leva per lo sviluppo del comparto, nell’ottica  della 

riqualificazione professionale per la crescita dell e aziende e delle economie 

del territorio. 

La società intende perseguire i seguenti scopi: 

 A) Progettare, realizzare, curare e svolgere la di ffusione di organici 

programmi di pubblicità, di promozione e di promo-c ommercializzazione ai fini 

dello sviluppo turistico delle strutture ricettive realizzate con iniziative 

come  “Paese Albergo” , del B & B e dell’attività d i affittacamere; del turismo 

sociale, giovanile, culturale, dei disabili e del t urismo sostenibile, sia 

direttamente che in collaborazione o collegamento c on aziende, Enti Pubblici o 

Privati, altri associazioni o enti di settore terri toriali.  

B) Promuovere, coordinare, realizzare e gestire le seguenti attività:  

case-vacanza, complessi ed impianti turistici in lo calità montane, marine e 

termali, B.& B.( bed and breakfast), affittacamere,  villaggi turistici, 

campeggi, rifugi ed ostelli, porti ed approdi turis tici, uffici di promozione, 

tutela ed assistenza turistica, soggiorni estivi ed  invernali, mense e 

ristoranti, Club di prodotto. 

C) Promuovere lo sviluppo turistico delle aeree più  interne, più lontane dai 

grandi flussi di visitatori e dagli itinerari più n oti anche tramite lo stimolo 

del “turismo interno”  



D) Gestire un servizio di propaganda, prenotazione e servizi ricettivi di 

“Accoglienza e Ospitalità” con adesione e collegame nti di alberghi, pensioni 

ristoranti ed altri servizi turistici, qualificando  le strutture e le risorse 

locali e contribuendo ad innalzare il livello di pr ofessionalità e di 

produttività.  

E) La formazione di quadri organizzativi e tecnici e la preparazione di 

dirigenti, animatori, addetti turistici, guide, ecc ., utilizzando strutture 

private, nonché le eventuali strutture delle maggio ri scuole siciliane del 

settore per organizzare corsi di specializzazione ( finanziate dal Fondo Sociale 

Europeo e da Enti Pubblici), convegni, incontri di studio a carattere nazionale 

ed internazionale, contribuendo così a “destagional izzare “ l’afflusso turistico 

ottimizzando l’uso delle risorse.  

F) Promuovere pacchetti turistici per tour operator s nazionali e internazionali. 

G) Valorizzare, promuovere e produrre i prodotti ti pici ed artigianali della 

Sicilia ed i club di prodotto. 

H) Stimolare gli Enti locali, i distretti turistici  e gli organismi addetti ad 

organizzare turisticamente le località, attraverso la promozione e la tutela 

delle bellezze naturali, artistiche, monumentali e sollecitando anche il 

miglioramento dei servizi pubblici di trasporto, di  accoglienza e di tutela 

ambientale;  

I) Promuovere lo sviluppo ed il miglioramento dell’ attrezzatura ricettiva e dei 

centri di ritrovo per gli ospiti.  

L) Progettare, predisporre, partecipare e realizzar e azioni ed esposizioni 

collettive, fiere, borse, mostre e mercati in Itali a ed all’Estero e compiere 

ogni attività diretta comunque a favorire lo svilup po turistico. Tale obiettivo 

potrà essere raggiunto sia direttamente che in coll aborazione o collegamento con 

aziende ed enti pubblici o privati.  

M) Ricercare ed identificare i sistemi più adatti a  rendere più efficiente 

l’istruzione professionale turistica, integrandola con specializzazioni intese 

alla preparazione del personale necessario a tutte le funzioni del turismo. Tale 

obiettivo potrà essere raggiunto sia direttamente c he in collaborazione o 



collegamento con aziende ed enti pubblici sia dello  Stato, della Comunità 

Europea e della Regione Siciliana e di Enti pubblic i e privati.  

N) La società per il raggiungimento dei suddetti sc opi potrà realizzare le 

strutture adeguate, sia direttamente che in collabo razione o collegamento o in 

unione con aziende ed enti pubblici o privati, sia utilizzando la capacità 

professionale e/o operativa di soggetti partecipant i la società o esterni alla 

stessa, sia aprendo uffici, assumendo personale ecc ., anche eventualmente 

raccordandosi o compartecipando con diversi organis mi specializzati del settore, 

con possibilità di costituire organismi comunali e provinciali nel territorio 

regionale, ed uffici di rappresentanza in Italia ed  all’Estero. 

O) Progettare, coordinare, realizzare e promuovere un marchio per la 

distribuzione e l’identificazione di prodotti tipic i  e/o servizi realizzati in 

proprio o di terzi. 

P) Progettare , realizzare e gestire servizi di cen tri e di stabilimenti per il 

benessere fisico 

Q) Gestione di parchi divertimento e/o tematici 

R)  Attività delle guide e degli accompagnatori tur istici 

S) Gestione di impianti polivalenti e/ sportivi 

T) Attività inerenti la rivalutazione degli spazi c ulturali e del tempo libero e 

valorizzazione del patrimonio culturale e delle ris orse endogene locali con 

particolare coinvolgimento e recupero delle categor ie protette e/o svantaggiate 

U) Attività di organizzazione e promozione di event i culturali e/o sportivi  

 La società potrà estendere la propria attività in settori collaterali ed agire 

in qualità di rappresentante, corrispondente, commi ssionaria o agente, anche 

generale, di compagnie nazionali ed estere. 

La società, per il raggiungimento dell'oggetto soci ale, potrà compiere tutte le 

operazioni commerciali, industriali ed immobiliari ed inoltre potrà compiere, in 

via non prevalente e del tutto accessoria e strumen tale e comunque con espressa 

esclusione di qualsiasi attività svolta nei confron ti del pubblico, operazioni 



finanziarie e mobiliari, concedere fidejussioni, av alli, cauzioni, garanzie 

anche a favore di terzi, nonchè assumere, solo a sc opo di stabile investimento e 

non al fine del collocamento nei confronti del pubb lico, sia direttamente che 

indirettamente, interessenze e partecipazioni in al tre società italiane ed 

estere o imprese aventi oggetto analogo affine o co nnesso al proprio (con 

esclusione delle attività di cui alla Legge n.1 del  1991, disciplinante le 

società di intermediazione mobiliare). 

ARTICOLO 3 - SEDE 

La società ha sede in Caltavuturo , all'indirizzo r isultante dalla apposita 

iscrizione eseguita presso il Registro delle Impres e. 

Con decisione dell'Organo Amministrativo la società  potrà istituire e sopprimere 

succursali, agenzie, uffici e rappresentanze anche altrove, nonchè trasferire 

l'indirizzo della società all'interno dello stesso Comune, mentre per 

l'istituzione di sedi secondarie è necessaria la de cisione dei soci. 

ARTICOLO 4 - DURATA 

La durata della società è fissata sino al 31 (trent uno) dicembre 2050 

(duemilacinquanta). 

ARTICOLO 5 - CAPITALE 

Il capitale sociale verrà determinato in sede di re dazione dell’atto 

costitutivo, in base all’effettiva partecipazione d ella parte privata secondo le 

modalità stabilite nella delibera di approvazione d el presente statuto, ferma 

rimanendo la partecipazione del Comune  ammontante ad € 20.000, pari alla quota 

minima del 51 %. I conferimenti , nel rispetto delle norme di leg ge ed ai sensi 

dell’Art. 2342 Codice Civile, possono essere costit uiti anche da beni diversi 

dal denaro a da crediti .   



Per le decisioni di aumento e riduzione del capital e sociale si applicano gli 

articoli 2481 e seguenti del Codice Civile. 

Salvo il caso di cui all'articolo 2482 ter c.c., gl i aumenti del capitale 

possono essere attuati anche mediante offerta di pa rtecipazioni di nuova 

emissione a terzi; in tal caso, spetta ai soci che non hanno concorso alla 

decisione il diritto di recesso a norma dell'artico lo 2473 c.c.  

Nel caso di riduzione per perdite che incidono sul capitale sociale per oltre un 

terzo, può essere omesso il deposito presso la sede  sociale della documentazione 

prevista dall'articolo 2482-bis, comma secondo C.C. , in previsione 

dell'assemblea ivi indicata. 

La qualità di socio comporta l’adesione incondizion ata al presente statuto  ed a 

tutte le deliberazioni dell’Assemblea, ancorché ant eriori all’acquisto di tale 

qualità.  

La società potrà acquisire dai soci versamenti e fi nanziamenti, a titolo oneroso 

o gratuito, con o senza obbligo di rimborso, nel ri spetto delle normative 

vigenti, con particolare riferimento a quelle che r egolano la raccolta di 

risparmio tra il pubblico. 

Il capitale sociale può essere aumentato o diminuit o con deliberazione 

dell’Assemblea Straordinaria alle condizioni e nei termini da questa stabiliti, 

nel rispetto delle disposizioni del Codice Civile. 

Se l’aumento non sia, comunque, interamente sottosc ritto nel termine previsto 

nella relativa deliberazione, esso sarà valido ed e fficace per l’ammontare 

sottoscritto solo se la deliberazione lo preveda es pressamente.   

ARTICOLO 6 - DOMICILIAZIONE 



Il domicilio dei soci, degli amministratori, dei si ndaci e del revisore, se 

nominati, per i loro rapporti con la società, è que llo che risulta dai libri 

sociali. 

ARTICOLO 7 TRASFERIMENTO DELLE PARTECIPAZIONI 

Le partecipazioni sono divisibili e trasferibili pe r atto tra vivi liberamente 

solo a favore: 

a) del coniuge; 

b) di parenti in linea retta in qualunque grado; 

c) di società controllanti, controllate, collegate o comunque appartenenti al 

medesimo gruppo di società socia; 

d) di altri soggetti pubblici che sviluppano  finalità affini a quelle della 

società; 

In qualsiasi altro caso di trasferimento delle part ecipazioni: trasferimento 

dalla parte pubblica alla parte privata,dalla parte  privata alla parte pubblica, 

dalla parte privata alla parte privata, dalla parte  pubblica alla parte 

pubblica, ai soci regolarmente iscritti nel libro d ei soci spetta il diritto di 

prelazione per l'acquisto. 

Pertanto il socio che intende vendere o comunque tr asferire la propria 

partecipazione dovrà comunicare la propria offerta a mezzo lettera raccomandata 

all'organo amministrativo: l'offerta deve contenere  le generalità del 

cessionario e le condizioni della cessione fra le q uali, in particolare, il 

prezzo e le modalità di pagamento. 

L'organo amministrativo, entro quindici giorni dal ricevimento della 

raccomandata, comunicherà l'offerta agli altri soci  che dovranno esercitare il 

diritto di prelazione con le seguenti modalità:  



a) ogni socio interessato all'acquisto deve far per venire all'organo 

amministrativo la dichiarazione di esercizio della prelazione con lettera 

raccomandata consegnata alle poste non oltre quindi ci giorni dalla data di 

ricevimento (risultante dal timbro postale) della c omunicazione da parte 

dell'organo amministrativo; 

b) la partecipazione dovrà essere trasferita entro quindici giorni dalla data in 

cui l'organo amministrativo avrà comunicato al soci o offerente - a mezzo 

raccomandata da inviarsi entro quindici giorni dall a scadenza del termine di cui 

al sub a), l'accettazione dell'offerta con l'indica zione dei soci accettanti, 

della ripartizione tra gli stessi della partecipazi one offerta e della data 

fissata per il trasferimento. 

Nell'ipotesi di esercizio del diritto di prelazione  da parte di più di un socio, 

la partecipazione offerta spetterà ai soci interess ati in proporzione al valore 

nominale della partecipazione da ciascuno di essi p osseduta.  

Se qualcuno degli aventi diritto alla prelazione no n possa o non voglia 

esercitarla, il diritto a lui spettante si accresce  automaticamente e 

proporzionalmente a favore di quei soci che, viceve rsa, intendono valersene e 

che non vi abbiano espressamente e preventivamente rinunziato all'atto 

dell'esercizio della prelazione loro spettante. 

La prelazione deve essere esercitata per il prezzo indicato dall'offerente per 

l'intera partecipazione offerta; qualora nessun soc io intenda acquistare la 

partecipazione offerta ovvero il diritto sia eserci tato solo per parte di essa 

il socio offerente sarà libero di trasferire l'inte ra partecipazione 

all'acquirente indicato nella comunicazione entro q uindici giorni dal giorno di 

ricevimento della comunicazione di accettazione. 



Il trasferimento effettuato senza il rispetto della  procedura sopra prevista è 

inefficace verso la società. 

ARTICOLO 8 - MORTE DEL SOCIO 

Le partecipazioni sono divisibili e liberamente tra sferibili per successione a 

causa di morte solo a favore del coniuge e dei disc endenti in linea retta. 

Negli altri casi gli eredi o i legatari del socio d efunto hanno diritto di 

ottenere il rimborso della partecipazione in confor mità a quanto disposto dal 

successivo articolo 11. 

ARTICOLO 9 - RECESSO 

Hanno diritto di recedere i soci che non hanno conc orso all'approvazione delle 

decisioni riguardanti:  

a) il cambiamento dell'oggetto della società; 

b) il cambiamento del tipo della società; 

c) la fusione e la scissione della società; 

d) la revoca dello stato di liquidazione; 

e) il trasferimento della sede della società all'es tero; 

f) il compimento di operazioni che comportino una s ostanziale modifica 

dell'oggetto della società; 

g) l'aumento del capitale sociale mediante offerta di quote di nuova emissione a 

terzi; 

h) l'eliminazione di uno o più cause di recesso pre viste dallo Statuto Sociale. 

i) la proroga del termine di durata della società. 

Il diritto di recesso spetta in tutti gli altri cas i previsti dalla legge. 



Qualora la società sia soggetta ad attività di dire zione e coordinamento ai 

sensi degli articoli 2497 e seguenti c.c., spetterà  ai soci il diritto di 

recesso nelle ipotesi previste dall'articolo 2497 q uater c.c. 

I soci hanno altresì diritto di recedere dalla soci età, in relazione al disposto 

dell'articolo 2469, comma secondo c.c.. 

Il socio che intende recedere dalla società deve da rne comunicazione all'organo 

amministrativo mediante lettera inviata con raccoma ndata con ricevuta di 

ritorno. 

La raccomandata deve essere inviata entro trenta gi orni dall'iscrizione nel 

registro imprese o, se non prevista, dalla trascriz ione "nel libro delle 

decisioni dei soci" della decisione che lo legittim a, con l'indicazione delle 

generalità del socio recedente, del domicilio per l e comunicazioni inerenti al 

procedimento. Se il fatto che legittima il recesso è diverso da una decisione, 

esso può essere esercitato non oltre trenta giorni dalla sua conoscenza da parte 

del socio. 

L'organo amministrativo è tenuto a comunicare ai so ci i fatti che possono dare 

luogo all'esercizio del recesso entro trenta giorni  dalla data in cui ne è 

venuto esso stesso a conoscenza. 

Il recesso si intende esercitato il giorno in cui l a comunicazione è pervenuta 

alla sede della società. 

Dell'esercizio del diritto di recesso deve essere f atta annotazione nel libro 

dei soci.  

Il recesso non può essere esercitato e, se già eser citato, è privo di efficacia 

se, entro novanta giorni dall'esercizio del recesso , la società revoca la 

delibera che lo legittima ovvero se è deliberato lo  scioglimento della società. 



ARTICOLO 10 - ESCLUSIONE 

Sarà escluso dalla società il socio che: 

a) sia dichiarato interdetto, inabilitato, fallito o che sia stato condannato 

con sentenza passata in giudicato ad una pena che i mporta l'interdizione anche 

temporanea dai pubblici uffici; 

b) non abbia eseguito i conferimenti nei termini pr escritti, qualora non sia 

stato possibile procedere alla vendita della sua qu ota ai sensi di cui 

all'articolo 2466 C.C.; 

c) non sia in grado di prestare l'opera o il serviz io oggetto di conferimento. 

L'esclusione deve risultare da decisione dei soci.  

Nel calcolo delle maggioranze non sarà computata la  partecipazione del socio la 

cui esclusione deve essere decisa. 

L'organo amministrativo provvederà ai conseguenti a dempimenti. 

Per la liquidazione della partecipazione del socio escluso si applicano le 

disposizioni del successivo articolo 11; 

E' esclusa la possibilità di liquidazione mediante riduzione del capitale 

sociale e pertanto, nel caso in cui risulti impossi bile procedere altrimenti 

alla liquidazione della partecipazione, l'esclusion e perderà ogni effetto. 

ARTICOLO 11 - LIQUIDAZIONE DELLE PARTECIPAZIONI 

Nelle ipotesi previste dagli articoli 8, 9 e 10, le  partecipazioni saranno 

rimborsate al socio o ai suoi eredi in proporzione del patrimonio sociale. 

Il patrimonio della società è determinato dall'orga no amministrativo, sentito il 

parere dei sindaci e del revisore, se nominati, ten endo conto del valore di 

mercato della partecipazione riferito al giorno del la morte del socio, ovvero al 

momento della dichiarazione di recesso determinato ai sensi del precedente 



articolo 9 ovvero al momento in cui si è verificata  o è stata decisa 

l'esclusione. Ai fini della determinazione del valo re del mercato occorre aver 

riguardo alla consistenza patrimoniale della societ à e alle sue prospettive 

reddituali. 

In caso di disaccordo, la valutazione delle parteci pazioni, secondo i criteri 

sopra indicati, è effettuata, tramite relazione giu rata, da un esperto nominato 

dal Tribunale nella cui circoscrizione si trova la sede della società, che 

provvede anche sulle spese, su istanza della parte più diligente. Si applica il 

primo comma dell'articolo 1349 c.c. 

Il rimborso delle partecipazioni deve essere esegui to entro 180 (centottanta) 

giorni dall'evento dal quale consegue la liquidazio ne. Il rimborso può avvenire 

mediante acquisto da parte degli altri soci proporz ionalmente alle loro 

partecipazioni o da parte di un terzo concordemente  individuato dai soci 

medesimi. 

Qualora ciò non avvenga, il rimborso è effettuato u tilizzando riserve 

disponibili o in mancanza riducendo il capitale soc iale corrispondentemente, 

fermo quanto  previsto al superiore articolo 10 per l'ipotesi di esclusione, ai 

sensi dell'articolo 2482 c.c., e qualora sulla base  di esso non risulti 

possibile il rimborso della partecipazione del soci o receduto, la società si 

scioglie ai sensi dell'articolo 2484, comma primo n .5 c.c. 

ARTICOLO 12 - UNICO SOCIO 

Quando l'intera partecipazione appartiene ad un sol o socio o muta la persona 

dell'unico socio, l'organo amministrativo deve effe ttuare gli adempimenti 

previsti ai sensi dell'articolo 2470 c.c. 



Quando si costituisce o ricostituisce la pluralità dei soci, l'organo 

amministrativo deve depositare la relativa dichiara zione per l'iscrizione nel 

registro delle imprese. 

L'unico socio o colui che cessa di essere tale può provvedere alla pubblicità 

prevista nei commi precedenti. 

Le dichiarazioni dell'organo amministrativo devono essere riportate, entro 

trenta giorni dall'iscrizione, nel libro dei soci e  devono indicare la data di 

tale iscrizione. 

ARTICOLO 13 - SOGGEZIONE AD ATTIVITÀ DI DIREZIONE E  CONTROLLO 

La società deve indicare l'eventuale propria soggez ione all'altrui attività di 

direzione e coordinamento negli atti e nella corris pondenza, nonchè mediante 

iscrizione, a cura dell'organo amministrativo, pres so la sezione del registro 

delle imprese di cui all'articolo 2497-bis, comma s econdo c.c. 

ARTICOLO 14 - ORGANO AMMINISTRATIVO 

La società viene amministrata,  su decisione dei so ci in sede della nomina: 

a) da un consiglio di amministrazione composto da t re membri, di cui due 

espressione della parte pubblica ed uno della parte  privata; 

Nell’organo amministrativo deve essere garantita in  ogni caso la presenza del 

socio di minoranza. 

ARTICOLO 15 DURATA DELLA CARICA, REVOCA, CESSAZIONE  

Ai sensi dell’art. 2449 del Codice Civile, la nomin a di due componenti del 

Consiglio di Amministrazione è riservata al Comune di Caltavuturo.  

Gli amministratori restano in carica fino a revoca o dimissioni o per il periodo 

determinato dai soci al momento della nomina, e comunque, per un periodo non 

superiore a tre anni. 



Gli amministratori sono rieleggibili. 

La cessazione degli amministratori per scadenza del  termine ha effetto dal 

momento in cui il nuovo organo amministrativo è sta to ricostituito. 

Salvo quanto previsto al successivo comma, se nel c orso dell'esercizio vengono a 

mancare uno o più amministratori (purchè non rappre sentino la metà degli 

amministratori in caso di numero pari o la maggiora nza degli stessi in caso di 

numero dispari) gli altri provvedono a sostituirli;  gli amministratori così 

nominati restano in carica sino alla successiva ass emblea. 

Nel caso di nomina del Consiglio di Amministrazione , se per qualsiasi causa 

viene meno la metà dei consiglieri, in caso di nume ro pari, o la maggioranza 

degli stessi, in caso di numero dispari, si applica  l'articolo 2386 c.c. 

Nel caso di nomina di più amministratori, con poter i congiunti o disgiunti, se 

per qualsiasi causa viene a cessare anche un solo a mministratore, decadono tutti 

gli amministratori. 

Gli altri amministratori devono, entro trenta giorn i sottoporre alla decisione 

dei soci la nomina di un nuovo organo amministrativ o; nel frattempo possono 

compiere solo le operazioni di ordinaria amministra zione. 

Si  applica all'organo amministrativo il divieto di con correnza di cui 

all'art.2390 C.C. 

ARTICOLO 16 - CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 

  Qualora non vi abbiano provveduto i soci al momento  della nomina, il Consiglio 

di Amministrazione elegge fra i suoi membri un Pres idente. 

Le decisioni del Consiglio di Amministrazione, salv o quanto previsto al 

successivo articolo 17, possono essere adottate med iante consultazione scritta, 

ovvero sulla base del consenso espresso per iscritt o. 



La consultazione scritta avviene su iniziativa di u no o più amministratori e 

consiste in una proposta di deliberazione che deve essere inviata a tutti i 

consiglieri, ai sindaci e al revisore, se nominati,  con qualsiasi mezzo idoneo 

ad assicurare la prova dell'avvenuto ricevimento, f atto pervenire al domicilio 

risultante dai libri sociali . 

Dalla proposta deve risultare l’esatto testo della delibera da adottare, 

dovranno risultare con chiarezza l’argomento in ogg etto, le ragioni e quanto 

necessario per assicurare una adeguata informazione  sulla decisione da trattare, 

nonché l’esatto testo della delibera da adottare. 

I consiglieri hanno 8 (otto) giorni per trasmettere  presso la sede sociale la 

risposta, che deve essere messa in calce al documen to ricevuto. 

La risposta deve contenere un’approvazione, un dini ego o una astensione 

espressa. La mancanza di risposta entro il termine suddetto viene considerata 

come voto contrario.  

Spetta al presidente del consiglio raccogliere le c onsultazioni ricevute e 

comunicarne i risultati a tutti gli amministratori,  sindaci al revisore, se 

nominati, indicando: 

- i consiglieri favorevoli, contrari o astenuti; 

- la data in cui si è formata la decisione; 

- eventuali osservazioni o dichiarazioni relative a ll’argomento oggetto della 

consultazione, se richiesto dagli stessi consiglier i.  

Il consenso espresso per iscritto consiste in una d ichiarazione resa da ciascun 

amministratore con espresso e chiaro riferimento al l’argomento oggetto della 

decisione, del quale il consigliere consenziente di chiari di essere 

sufficientemente informato. I consensi possono esse re trasmessi presso la sede 



della società con qualsiasi mezzo idoneo ad assicur are la prova dell'avvenuto 

consenso. 

La decisione è assunta soltanto qualora pervengano alla sede della società, 

nelle forme sopra indicate ed entro 8 (otto) giorni  dal ricevimento della prima 

comunicazione, i consensi della maggioranza degli a mministratori.  

Spetta al presidente del Consiglio raccogliere i co nsensi scritti ricevuti e 

comunicarne i risultati a tutti gli amministratori,  sindaci e revisore, se 

nominati, indicando: 

- i consiglieri favorevoli, contrari o astenuti; 

- la data in cui si è formata la decisione; 

- eventuali osservazioni o dichiarazioni relative a ll’argomento oggetto della 

consultazione, se richiesto dagli stessi consiglier i. 

Le decisioni del Consiglio di Amministrazione sono prese con il voto favorevole 

della maggioranza degli amministratori in carica, n on computandosi le 

astensioni. 

Le decisioni degli amministratori devono essere tra scritte senza indugio nel 

libro delle decisioni degli amministratori. La rela tiva documentazione è 

conservata dalla società. 

ARTICOLO 17 -ADUNANZE DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZI ONE 

In caso di richiesta da parte anche di un solo ammi nistratore e comunque nei 

casi previsti dalla legge il Consiglio di Amministr azione deve deliberare in 

adunanza collegiale. 

In questo caso il Presidente convoca il Consiglio d i Amministrazione, ne fissa 

l'ordine del giorno, ne coordina i lavori e provved e affinchè tutti gli 

Amministratori siano adeguatamente informati sulle materie da trattare. 



La convocazione avviene mediante avviso spedito a t utti gli amministratori, 

sindaci effettivi e revisore, se nominati, con qual siasi mezzo idoneo ad 

assicurare la prova dell'avvenuto ricevimento, alme no tre giorni prima 

dell'adunanza e, in caso di urgenza, almeno un gior no prima. 

Nell'avviso vengono fissati la data, il luogo e l'o ra della riunione, nonchè 

l'ordine del giorno. 

Il Consiglio si raduna presso la sede sociale o anc he altrove, purchè in Italia. 

Le adunanze del Consiglio e le sue deliberazioni so no valide, anche senza 

convocazione formale, quando intervengono tutti i C onsiglieri in carica ed i 

Sindaci effettivi se nominati. 

Le riunioni del Consiglio di Amministrazione si pos sono svolgere anche per 

audioconferenza o videoconferenza, alle seguenti co ndizioni di cui si darà atto 

nei relativi verbali: 

a) che siano presenti nello stesso luogo il preside nte ed il segretario della 

riunione, se nominato, che provvederanno alla forma zione e sottoscrizione del 

verbale, dovendosi ritenere svolta la riunione in d etto luogo; 

b) che sia consentito al presidente della riunione di accertare l'identità degli 

intervenuti, regolare lo svolgimento della riunione , constatare e proclamare i 

risultati della votazione; 

c) che sia consentito al soggetto verbalizzante di percepire adeguatamente gli 

eventi della riunione oggetto di verbalizzazione;  

d) che sia consentito agli intervenuti di partecipa re alla discussione ed alla 

votazione simultanea sugli argomenti all'ordine del  giorno, nonchè di visionare, 

ricevere o trasmettere documenti. 



Per la validità delle deliberazioni del consiglio d i amministrazione assunte con 

adunanza dello stesso, si richiede la presenza effe ttiva della maggioranza dei 

suoi membri in carica; le deliberazioni sono prese con la maggioranza assoluta 

dei voti dei presenti. 

In caso di parità di voti la proposta si intende re spinta. 

Delle deliberazioni della seduta si redigerà un ver bale firmato dal presidente e 

dal segretario se nominato che dovrà essere trascri tto nel libro delle decisioni 

degli amministratori. 

ARTICOLO 18 - POTERI DELL'ORGANO AMMINISTRATIVO 

L'organo amministrativo ha tutti i poteri per l'amm inistrazione della società. 

In sede di nomina possono tuttavia essere indicati limiti ai poteri degli 

amministratori. 

Nel caso di nomina del Consiglio di Amministrazione , questo può delegare parte 

dei suoi poteri ad un comitato esecutivo composto d a alcuni dei suoi componenti, 

ovvero ad uno o più dei suoi componenti, anche disg iuntamente. 

In questo caso si applicano le disposizioni contenu te nei commi terzo, quinto e 

sesto dell'articolo 2381 c.c.. Non possono essere d elegate le attribuzioni 

indicate nell'articolo 2475, comma quinto c.c.. 

Nel caso di amministrazione congiunta, i singoli am ministratori non possono 

compiere alcuna operazione. 

Possono essere nominati direttori, institori o proc uratori per il compimento di 

determinati atti o categorie di atti, determinandon e i poteri. 

Qualora l'amministrazione sia affidata disgiuntamen te a più amministratori, in 

caso di opposizione di un amministratore all'operaz ione che un altro intende 

compiere, competenti a decidere sull'opposizione so no tutti gli amministratori. 



 

ARTICOLO 19 - RAPPRESENTANZA 

 Il Consiglio di Amministrazione  ha la rappresentanza della società. 

In caso di nomina del Consiglio di Amministrazione,  la rappresentanza della 

società spetta al Presidente del Consiglio di Ammin istrazione ed ai singoli 

consiglieri delegati, se nominati. 

Nel caso di nomina di più amministratori, la rappre sentanza della società spetta 

agli stessi congiuntamente o disgiuntamente, allo s tesso modo in cui sono stati 

attribuiti in sede di nomina i poteri di amministra zione. 

La rappresentanza della società spetta anche ai dir ettori, agli institori e ai 

procuratori, nei limiti dei poteri loro conferiti n ell'atto di nomina. 

ARTICOLO 20 - COMPENSI DEGLI AMMINISTRATORI 

Agli Amministratori spetta il rimborso delle spese sostenute per ragioni del 

loro ufficio. 

I soci possono inoltre assegnare agli amministrator i un'indennità annuale in 

misura fissa, ovvero un compenso proporzionale agli  utili netti di esercizio, 

nonchè determinare un'indennità per la cessazione d alla carica e deliberare 

l'accantonamento per il relativo fondo di quiescenz a con modalità stabilite con 

decisione dei soci. 

In caso di nomina di un comitato esecutivo o di con siglieri delegati, il loro 

compenso è stabilito dal consiglio di amministrazio ne al momento della nomina. 

ARTICOLO 21 - ORGANO DI CONTROLLO 

La società può nominare il collegio sindacale o il revisore. Nei casi previsti 

dal secondo e terzo comma dell'art. 2477 c.c., la n omina del collegio sindacale 

è obbligatoria. 



ARTICOLO 22 - COMPOSIZIONE E DURATA 

Il Collegio Sindacale si compone di tre membri effe ttivi e di due supplenti. 

Il Presidente del Collegio Sindacale è nominato dai  soci, in occasione della 

nomina dello stesso collegio. 

Nei casi di obbligatorietà della nomina, i sindaci saranno nominati nel rispetto 

dell'art.2397 C.C. 

I sindaci sono nominati dai soci.  

Essi restano in carica per tre esercizi e scadono a lla data della decisione dei 

soci di approvazione del bilancio relativo al terzo  esercizio della carica. 

La cessazione dei sindaci per scadenza del termine ha effetto nel momento in cui 

il collegio è stato ricostituito. I sindaci sono ri eleggibili. 

ARTICOLO 23 -COMPETENZE E DOVERI DEL COLLEGIO SINDA CALE 

Il Collegio Sindacale esercita il controllo contabi le e vigila sulla osservanza 

della legge e dello Statuto, sul rispetto dei princ ipi di corretta 

amministrazione ed in particolare sulla adeguatezza  dell'assetto amministrativo, 

organizzativo e contabile adottato dalla Società e sul suo concreto 

funzionamento. 

Per il funzionamento e la retribuzione, valgono le norme di legge. 

ARTICOLO 24 - REVISORE 

Qualora, in alternativa al Collegio Sindacale e fuo ri dei casi di obbligatorietà 

dello stesso, la società nomini per il controllo co ntabile un revisore, questi 

deve essere iscritto al registro istituito presso i l Ministero di Giustizia. 

Si applicano al revisore tutte le norme previste pe r lo stesso in materia di 

società per azioni. 

 ARTICOLO 25 - DECISIONI DEI SOCI 



I soci decidono sulle materie riservate alla loro c ompetenza dalla legge, dal 

presente statuto, nonchè sugli argomenti che uno o più amministratori o tanti 

soci che rappresentano almeno un terzo del capitale  sociale sottopongono alla 

loro approvazione. 

In ogni caso sono riservate alla competenza dei soc i: 

a) l'approvazione del bilancio e la distribuzione d egli utili; 

b) la nomina degli amministratori e la struttura de ll'organo amministrativo; 

c) la nomina dei sindaci e del presidente del colle gio sindacale, o del 

revisore; 

d) le modificazioni dello statuto; 

e) la decisione di compiere operazioni che comporta no una sostanziale 

modificazione dell'oggetto sociale o una rilevante modificazione dei diritti dei 

soci nonchè l'assunzione di partecipazioni da cui d erivi responsabilità 

illimitata per le obbligazioni della società partec ipata; 

f) le decisioni in ordine all'anticipato scioglimen to della società e alla sua 

revoca, la nomina, la revoca e la sostituzione dei liquidatori e i criteri di 

svolgimento della liquidazione; le decisioni che mo dificano le deliberazioni 

assunte ai sensi dell'art.2487 prima comma c.c.; 

g) l'istituzione di sedi secondarie; 

h) la decisione in ordine all'esclusione di un soci o. 

ARTICOLO 26 DIRITTO DI VOTO 

 Hanno diritto di voto i soci iscritti nel libro dei  soci. Il voto del socio 

vale in misura proporzionale alla sua partecipazion e. 

Il socio moroso (o il socio la cui polizza assicura tiva o la cui garanzia 

bancaria siano scadute o divenute inefficaci, ove p restate ai sensi 



dell'articolo 2466, comma quinto c.c.) non può part ecipare alle decisioni dei 

soci. 

ARTICOLO 27 - CONSULTAZIONE SCRITTA E CONSENSO ESPR ESSO PER ISCRITTO 

Salvo quanto previsto al primo comma del successivo  articolo 28, le decisioni 

dei soci possono essere adottate mediante consultaz ione scritta ovvero sulla 

base del consenso espresso per iscritto. 

La consultazione scritta avviene su iniziativa di u no o più amministratori o di 

tanti soci che rappresentino almeno il 10% (dieci p er cento) del capitale 

sociale e consiste in una proposta di deliberazione  che dovrà essere inviata a 

tutti gli aventi diritto, con qualsiasi mezzo idone o ad assicurare la prova 

dell'avvenuto ricevimento, fatto pervenire al domic ilio risultante dai libri 

sociali. Dalla proposta deve risultare con chiarezz a l’esatto testo della 

decisione da adottare, devono risultare con chiarez za l’argomento oggetto della 

consultazione, le ragioni e quanto necessario per a ssicurare una adeguata 

informazione sugli argomenti da trattare, nonché l’ esatto testo della decisione 

da adottare. 

I soci hanno 8 (otto) giorni per trasmettere presso  la sede sociale la risposta, 

che deve essere messa in calce al documento ricevut o. 

La risposta deve contenere un’approvazione, un dini ego o una astensione 

espressa. 

La mancanza di risposta dei soci entro il termine s uddetto viene considerata 

come voto contrario.  

Spetta all’organo amministrativo raccogliere le con sultazioni ricevute e 

comunicarne i risultati a tutti i soci, amministrat ori e sindaci, se nominati, 

indicando: 



- i soci favorevoli, contrari o astenuti con il cap itale da ciascuno 

rappresentato; 

- la data in cui si è formata la decisione; 

- eventuali osservazioni o dichiarazioni relative a ll’argomento oggetto della 

consultazione, se richiesto dagli stessi soci. 

Il consenso espresso per iscritto consiste in una d ichiarazione resa da ciascun 

socio con espresso e chiaro riferimento all’argomen to oggetto della decisione, 

del quale il socio consenziente dichiari di essere sufficientemente informato. I 

consensi possono essere trasmessi presso la sede de lla società con qualsiasi 

mezzo idoneo ad assicurare la prova dell'avvenuto c onsenso. 

La decisione dei soci è assunta soltanto qualora pe rvengano alla sede della 

società, nelle forme sopra indicate ed entro 8 (ott o) giorni dal ricevimento 

della prima comunicazione, i consensi di tanti soci  che raggiungano il quorum 

deliberativo previsto al successivo articolo 32.  

Spetta all’organo amministrativo raccogliere i cons ensi scritti ricevuti e 

comunicarne i risultati a tutti i soci, amministrat ori, sindaci e revisori, se 

nominati, indicando: 

- i soci favorevoli, contrari o astenuti con il cap itale da ciascuno 

rappresentato; 

- la data in cui si è formata la decisione; 

- eventuali osservazioni o dichiarazioni relative a ll’argomento oggetto della 

consultazione, se richiesto dagli stessi soci. 

Tutti i documenti trasmessi alla sede della società  relativi alla formazione 

della volontà dei soci devono essere conservati dal la società, unitamente al 

libro delle decisioni dei soci. 



Le decisioni assumono la data dell'ultima dichiaraz ione pervenuta nel termine 

prescritto; 

Le decisioni dei soci adottate ai sensi del present e articolo devono essere 

trascritte senza indugio nel libro delle decisioni dei soci. 

ARTICOLO 28 - ASSEMBLEA 

Nel caso le decisioni abbiano ad oggetto le materie  indicate nel precedente 

Articolo 25, lettere d), e) ed f), nonchè in tutti gli altri casi espressamente 

previsti dalla legge o dal presente statuto, oppure  quando lo richiedono uno o 

più amministratori o un numero di soci che rapprese ntano almeno un terzo del 

capitale sociale, le decisioni dei soci devono esse re adottate mediante 

deliberazione assembleare. 

L'assemblea deve essere convocata dall'organo ammin istrativo anche fuori dalla 

sede sociale, purchè in Italia. 

In caso di impossibilità di tutti gli amministrator i o di loro inattività, 

l'assemblea può essere convocata dal collegio sinda cale, se nominato, o anche da 

un socio.  

L'assemblea per l'approvazione del bilancio deve es sere convocata almeno una 

volta all'anno entro 120 (centoventi) giorni dalla chiusura dell'esercizio 

sociale. 

Quando particolari esigenze lo richiedano, e comunq ue con i limiti e le 

condizioni previsti dalla legge, l'assemblea per l' approvazione del bilancio 

potrà essere convocata entro il maggior termine pre visto dalla legge medesima. 

L'assemblea viene convocata con avviso spedito otto  giorni o, se spedito 

successivamente, ricevuto almeno cinque giorni prim a di quello fissato per 

l'adunanza con lettera raccomandata, telegramma, ov vero con qualsiasi altro 



mezzo idoneo ad assicurare la prova dell'avvenuto r icevimento, fatto pervenire 

agli aventi diritto al domicilio risultante dai lib ri sociali. Nell'avviso di 

convocazione devono essere indicati il giorno, il l uogo, l'ora dell'adunanza e 

l'elenco delle materie da trattare. 

Anche in mancanza di formale convocazione l'assembl ea si reputa regolarmente 

costituita quando ad essa partecipa l'intero capita le sociale e tutti gli 

amministratori e i sindaci, se nominati, sono prese nti o informati e nessuno si 

oppone alla trattazione dell'argomento. Se gli ammi nistratori o i sindaci, se 

nominati, non partecipano personalmente all'assembl ea, dovranno rilasciare 

apposita dichiarazione scritta, da conservarsi agli  atti della società, nella 

quale dichiarano di essere informati della riunione  su tutti gli argomenti posti 

all'ordine del giorno e di non opporsi alla trattaz ione degli stessi. 

ARTICOLO 29 - SVOLGIMENTO DELL'ASSEMBLEA 

L'assemblea è presieduta dall'amministratore unico,  dal presidente del consiglio 

di amministrazione (nel caso di nomina del consigli o di  amministrazione) o 

dall'amministratore più anziano di età (nel caso di  nomina di più amministratori 

con poteri disgiunti o congiunti). In caso di assen za o di impedimento di 

questi, l'assemblea è presieduta dalla persona desi gnata dagli intervenuti. 

Spetta al presidente dell'assemblea constatare la r egolare costituzione della 

stessa; accertare l'identità e la legittimazione de i presenti, dirigere e 

regolare lo svolgimento dell' assemblea ed accertar e e proclamare i risultati 

delle votazioni. 

L’assemblea dei soci può svolgersi anche in più luo ghi, audio e o video 

collegati, e ciò alle seguenti condizioni, delle qu ali deve essere dato atto nei 

relativi verbali: 



- che sia consentito al Presidente dell'assemblea d i accertare l'identità e la 

legittimazione degli intervenuti, regolare lo svolg imento dell'adunanza, 

constatare e proclamare i risultati della votazione ; 

- che sia consentito al soggetto verbalizzante di p ercepire adeguatamente gli 

eventi assembleari oggetto di verbalizzazione; 

- che sia consentito agli intervenuti di partecipar e alla discussione ed alla 

votazione simultanea sugli argomenti all'ordine del  giorno, nonché di visionare, 

ricevere o trasmettere documenti. 

In tutti i luoghi audio e o video collegati in cui si tiene la riunione dovrà 

essere predisposto il foglio delle presenze. 

ARTICOLO 30 - DELEGHE 

Ogni socio che abbia diritto di intervenire all'ass emblea può farsi 

rappresentare anche da soggetto non socio per deleg a scritta, che deve essere 

conservata dalla società. Nella delega deve essere specificato il nome del 

rappresentante con l'indicazione di eventuali facol tà e limiti di subdelega. 

E' ammessa anche una delega a valere per più assemb lee, 

indipendentemente dal loro ordine del giorno. 

La rappresentanza non può essere conferita ad ammin istratori, ai sindaci o al 

revisore, se nominati. 

ARTICOLO 31 - VERBALE DELL'ASSEMBLEA 

Le deliberazioni dell'assemblea devono constare da verbale sottoscritto dal 

presidente e dal segretario se nominato o dal notai o. 

Il verbale deve indicare la data dell'assemblea e, anche in allegato, l'identità 

dei partecipanti e il capitale rappresentato da cia scuno; deve altresì indicare 



le modalità e il risultato delle votazioni e deve c onsentire, anche per 

allegato, l'identificazione dei soci favorevoli, as tenuti o dissenzienti. 

Il verbale, deve riportare gli esiti degli accertam enti fatti dal presidente a 

norma del precedente articolo 29. 

Nel verbale devono essere riassunte, su richiesta d ei soci, le loro 

dichiarazioni pertinenti all'ordine del giorno. Il verbale dell'assemblea, anche 

se redatto per atto pubblico, deve essere trascritt o, senza indugio, nel libro 

delle decisioni dei soci. 

ARTICOLO 32 - QUORUM COSTITUTIVI E DELIBERATIVI 

L'assemblea è regolarmente costituita con la presen za di tanti soci che 

rappresentino almeno la metà del capitale sociale e  delibera a maggioranza 

assoluta.  

Nei casi previsti dal precedente articolo 25, lette re d), e) ed f) è comunque 

richiesto il voto favorevole di tanti soci che rapp resentino almeno la metà del 

capitale sociale. 

Nel caso di decisione dei soci assunta con consulta zione scritta o sulla base 

del consenso espresso per iscritto, le decisioni so no prese con il voto 

favorevole dei soci che rappresentino la maggioranz a del capitale sociale. 

Per introdurre i diritti attribuiti ai singoli soci  ai sensi del terzo comma 

dell'articolo 2468 c.c., è necessario il consenso d i tutti i soci. 

Per modificare o sopprimere i diritti attribuiti ev entualmente ai singoli soci 

ai sensi del terzo comma dell'articolo 2468 c.c. è necessario il consenso di 

tutti i soci. 

Restano comunque salve le altre disposizioni di leg ge o del presente statuto 

che, per particolari decisioni, richiedono diverse specifiche maggioranze. 



Nei casi in cui per legge o in virtù del presente s tatuto il diritto di voto 

della partecipazione è sospeso (ad esempio in caso di conflitto di interesse o 

di socio moroso), si applica l'articolo 2368, comma  3 c.c. 

ARTICOLO 33 - BILANCIO E UTILI 

Gli esercizi sociali si chiudono il 31 dicembre di ogni anno. 

Gli utili netti risultanti dal bilancio, dedotto al meno il 5% (cinque per cento) 

da destinare a riserva legale fino a che questa non  abbia raggiunto il quinto 

del capitale, verranno ripartiti tra i soci in misu ra proporzionale alla 

partecipazione da ciascuno posseduta, salvo diversa  decisione dei soci. 

ARTICOLO 34 - SCIOGLIMENTO E LIQUIDAZIONE  

La società si scioglie per le cause previste dalla legge e pertanto: 

a) per il decorso del termine; 

b) per il conseguimento dell'oggetto sociale o per la sopravvenuta impossibilità 

a conseguirlo, salvo che l'assemblea, all'uopo conv ocata entro 30 (trenta) 

giorni, non deliberi le opportune modifiche statuta rie; 

c) per l'impossibilità di funzionamento o per la co ntinuata inattività 

dell'assemblea; 

d) per la riduzione del capitale al di sotto del mi nimo legale, salvo quanto è 

disposto dall'art.2482-ter c.c.; 

e) nell'ipotesi prevista dall'art.2473 c.c.; 

f) per deliberazione dell'assemblea; 

g) per le altre cause previste dalla legge. 

In tutte le ipotesi di scioglimento, l'organo ammin istrativo deve effettuare gli 

adempimenti pubblicitari previsti dalla legge nel t ermine di 30 (trenta) giorni 

dal loro verificarsi. 



L'assemblea, se del caso convocata dall'organo ammi nistrativo, nominerà uno o 

più liquidatori determinando: 

- il numero dei liquidatori; 

- in caso di pluralità di liquidatori, le regole di  funzionamento del collegio, 

anche mediante rinvio al funzionamento del consigli o di amministrazione, in 

quanto compatibile; 

- a chi spetta la rappresentanza della società; 

- i criteri in base ai quali deve svolgersi la liqu idazione; 

- gli eventuali limiti ai poteri dell'organo liquid ativo. 

ARTICOLO 35 - CLAUSOLA COMPROMISSORIA 

Qualsiasi controversia dovesse insorgere tra i soci  ovvero tra i soci e la 

società che abbia ad oggetto diritti disponibili re lativi al rapporto sociale, 

ad eccezione di quelle nelle quali la legge prevede  l'intervento obbligatorio 

del pubblico ministero, dovrà essere risolta da un arbitro nominato su richiesta 

della parte più diligente, dal Presidente del Tribu nale del luogo in cui ha sede 

la società. 

L'arbitro dovrà decidere entro 30 (trenta) giorni d alla nomina. L'arbitro 

deciderà in via rituale secondo diritto. 

Resta fin d'ora stabilito irrevocabilmente che le r isoluzioni e determinazioni 

dell'arbitro vincoleranno le parti. 

Le risoluzioni sono altresì vincolanti, a seguito d ell'accettazione 

dell'incarico, per amministratori, liquidatori e si ndaci, relativamente alle 

controversie dagli stessi promosse o insorte nei lo ro confronti. 

Le spese dell'arbitrato saranno a carico della part e soccombente, salvo diversa 

decisione dell'arbitro. 



Sono soggette alla disciplina sopra prevista anche le controversie promosse da 

amministratori, liquidatori e sindaci ovvero quelle  promosse nei loro confronti, 

che abbiano ad oggetto diritti disponibili relativi  al rapporto sociale. 

Per quanto non previsto, si applicano le disposizio ni del decreto legislativo 17 

gennaio 2003 n.5. 

La soppressione della presente clausola compromisso ria deve essere approvata con 

delibera dei soci con la maggioranza di almeno i du e terzi del capitale sociale. 

I soci assenti o dissenzienti possono, entro i succ essivi novanta giorni, 

esercitare il diritto di recesso ai sensi dell'arti colo 9. 

Le modifiche del contenuto della presente clausola compromissoria devono essere 

approvate con decisione dei soci con la maggioranza  prevista per le modifiche 

statutarie. 

ARTICOLO 36 - DISPOSIZIONI APPLICABILI 

Per tutto quanto non previsto dal presente atto si fa riferimento alle norme 

previste dal codice civile per le società a respons abilità limitata e, qualora 

nulla le stesse prevedano, a quelle dettate per le società per azioni/società di 

persone. 
 


